
PROTOCOLLO D'INTESA 

PER LA PROMOZIONE DELL’INCLUSIVITA’

TRA

Il Comune di Reggio Emilia

con sede in Piazza Prampolini 1, 42121 Reggio Emilia (RE)

rappresentato dal Sindaco Luca Vecchi 

E

Il Comune di Castelnovo ne’ Monti 

con sede in Piazza Gramsci 1, 42035 Castelnovo ne’ Monti (RE)

rappresentato dal Sindaco Enrico Bini

E

L’Azienda Speciale Farmacie Comunali Riunite

con sede in Via Doberdò 9, 42122 Reggio Emilia (RE)

rappresentata dal Direttore Generale Egidio Campari

PREMESSO CHE

Il Comune di Reggio Emilia:

 nell'ambito  del  Documento Unico di Programmazione 2018-2020 prevede  l'azione  “Città



senza  Barriere”,  nell'ambito  dell'Obiettivo  “Salute  e  Benessere”  dell'indirizzo  strategico

“Progetto di Comunità: la città solidale, educante e interculturale”;

 ha da sempre un'attenzione particolare ai temi della disabilità e fin dalla fine degli anni '80,

con  l'avvio  del  Progetto  Handicap,  ha  compiuto  lo  sforzo  di  elaborare  una  visione

complessiva della disabilità, identificando strategie di intervento e azioni che offrissero un

supporto  alle  persone  disabili  e  alle  loro  famiglie,  allestendo  i  servizi  e  promuovendo

iniziative per la sensibilizzazione della comunità locale; 

 ha potenziato nel tempo le occasioni di confronto sui bisogni della popolazione disabile fra i

servizi del sistema sociosanitario e le persone stesse, le loro famiglie, le associazioni e i

gestori dei servizi, dando vita a innovative e condivise progettazioni, riscontrando però che

il ricchissimo patrimonio di esperienze, sguardi, confronti è rimasto depositato nell'ambito

degli  addetti  al  lavoro,  molto  spesso  con  una  visione  frammentata  delle questioni  in

gioco,  e  difficilmente  il  confronto  ha  potuto  allargarsi  considerando complessivamente

il “progetto di vita” delle persone disabili interrogando la città nel suo complesso rispetto al

tema dell'inclusione sociale; 

 per  corrispondere  al  programma  di  mandato ha  elaborato  il  progetto  operativo  con

l'attivazione   di   tavoli   di   lavoro   che   vedono   la   partecipazione   di   oltre   200

persone/organizzazioni coinvolte nella progettazione di interventi di miglioramento in diversi

ambiti  (dalle  barriere  architettoniche  ai  percorsi  nascita,  dalle  tematiche  legate

all'educazione  a  quelle  legate  al  lavoro,  ecc.)  e,  soprattutto,  di  rivitalizzazione  di

dibattiti  intorno  alle  questioni  cruciali  relative  ai  progetti  di  vita  delle  persone  con

disabilità e delle loro famiglie;

 nel  programma  di  mandato  del Comune 2014-2019,  in  riferimento  alle  politiche  di

welfare, ha previsto il  progetto  “Reggio  Emilia  Città  Senza  Barriere” (RECSB),  con

l'obiettivo  di accompagnare la città ad attivarsi per rendersi più inclusiva sviluppando ogni

iniziativa che supporti  l'abbattimento  di  barriere  culturali  ed  architettoniche  che  ancora

oggi ostacolano la piena realizzazione dei diritti delle persone disabili;

 con il  Progetto RECSB esprime la volontà dell’Amministrazione Comunale di pensare e

rendere  il  Comune  esperienza  pilota  a  livello  nazionale  nell’accogliere  le  diversità,

rendendole  risorsa  culturale  ed  etica;  con  un  nuovo  approccio  alla  fragilità  che  viene

assunta come punto di riflessione privilegiato per osservare, agire e innovare la comunità;

 in  considerazione  della  complessità  e  rilevanza  strategica  del  processo  partecipativo

avviato con il progetto in argomento, ha individuato l'Azienda Speciale Farmacie Comunali

Riunite (FCR) - alla quale già a partire dal 1998 è conferita la gestione dei servizi a favore

della popolazione disabile adulta - nel ruolo di partnership privilegiata nell'implementazione
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complessiva  del  Progetto  RECSB  che  ne  supporterà  la  realizzazione  complessiva.  Il

conferimento della gestione del progetto RECSB ad FCR è formalizzato e regolamentato

nella “Scheda tecnica Reggio Emilia Città Senza Barriere” e nella “Scheda tecnica Reggio

Emilia  Città  Senza  Barriere  -  Modalità  operative  sugli  interventi  di  abbattimento  delle

barriere architettoniche” inserite nell’Allegato A2 Ambiti disabili del “Contratto di servizio per

il  conferimento  di  servizi  socioassistenziali,  socio-educativi  e  socio-sanitari  all'Azienda

Speciale  “Farmacie  Comunali  Riunite”  e  all'ASP “Reggio  Emilia  Città  delle  Persone”  -

Periodo 1/01/2017 - 31/12/2019”.

L’Azienda Speciale Farmacie Comunali Riunite

 ha individuato e attivato - nell’ambito di RECSB, in accordo con il Comune di Reggio Emilia

- tra le varie azioni previste nel “Programma degli interventi per l’abbattimento delle barriere

architettoniche - Anno 2018”, il progetto “Non sono perfetto ma sono accogliente”; si tratta

un  intervento  da  realizzarsi  con  i  commercianti  del  Centro  Storico  che  si  sono  resi

disponibili, per migliorare l’accessibilità e la fruibilità dei lori locali, attraverso la fornitura di

presidi ed una serie di attività incentivanti, tra cui la promozione attraverso campagne e

progetti di comunicazione.

Il Comune di Castelnovo ne’ Monti:

 in seguito ai processi partecipativi MAPPE di COMUNITA’ e FORUM CIVICO, svolti  nel

corso del 2016 e del 2017, ha riscontrato una forte attenzione dei cittadini rispetto alla

necessità di miglioramento delle condizioni di accessibilità e fruibilità degli spazi urbani, con

particolare riferimento alle persone con ridotta od impedita capacità motoria o sensoriale;

 nel  dicembre  2017  ha  approvato  il  “Documento  programmatico  della  Giunta  sulla

rigenerazione urbana” in cui, dando seguito ai processi partecipativi anzidetti, individua una

serie  di  azioni  a  breve,  medio  e  lungo  termine,  tra  cui  rilevante  importanza  assume

l’implementazione dell’attrattività del territorio urbano e della sua inclusività;

 tra le prime azioni previste, ha avviato l’elaborazione del Piano per l’accessibilità urbana del

capoluogo (PAU) il quale come detto si inserisce all’interno di un programma più ampio che

prima ancora di arrivare al livello operativo attraversa i livelli strategico e tattico mediante le

fasi seguenti:

1. conoscitiva: indagine e rilievo delle criticità ambientali; 

2. propositiva: individuazione delle possibili soluzioni di adeguamento; 

3. processuale:  programmazione nel tempo delle soluzioni previste sulla base delle

priorità d’intervento e delle disponibilità finanziarie;

4. progettuale: elaborazione dei progetti esecutivi;
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5. attuativa: realizzazione degli interventi previsti.

 nel solco di quanto sopra, ed in coerenza con il Documento programmatico, ha sottoscritto

un protocollo di intesa con CRIBA EMILIA-ROMAGNA, Centro Regionale di Informazione

sul  Benessere  Ambientale  al  fine  di  promuovere  una  nuova  cultura  del  benessere

ambientale  e  dell’inclusione,  nonché  di  supportare  gli  uffici  tecnici  del  Comune  nella

elaborazione e valutazione di piani e progetti;

 nell’ambito  delle  azioni  a  sostegno  del  commercio,  ha  inserito  nel  Documento

programmatico la promozione di interventi diretti al miglioramento dell’accessibilità per le

utenze  fragili  dei  locali  commerciali  di  vicinato,  mediante  supporto  tecnico,  incentivi  e

riconoscibilità  specifica,  in  coordinamento  con  il  Piano  dell’Accessibilità  Urbana  per  i

percorsi del centro abitato di Castelnovo;

 ha inserito gli obiettivi anzidetti nel Documento Unico di Programmazione 2018-2020.

CONSIDERATO CHE

Le sensibilità e le azioni messe in campo dai tre Enti rappresentano un’opportunità di crescita

culturale, civica e sociale per i rispettivi territori, che può essere rafforzata da attività di scambio e

condivisione  delle  reciproche  esperienze,  da  estendersi  potenzialmente  agli  altri  Comuni

capidistretto della provincia, al fine di creare una rete di contaminazione positiva verso un nuovo

approccio alla fragilità, da assumere come punto di riflessione privilegiato per osservare, agire e

innovare la comunità, rendendo la diversità una risorsa culturale ed etica.

Tutto ciò premesso e considerato, le parti

STIPULANO QUANTO SEGUE

ART. 1 – Premesse

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di Intesa.

Ne costituiscono altresì parte integrante e sostanziale le norme, gli atti amministrativi e progettuali

formalmente richiamati.

ART. 2 – Finalità del Protocollo d’Intesa

Il  presente  Protocollo  di  Intesa  ha  per  oggetto  lo  scambio  e  la  condivisione  delle  reciproche

esperienze  nell’ambito  dei  progetti  e  delle  azioni  dirette  a  migliorare  l’inclusività  sociale  dei

rispettivi territori, con particolare riferimento alle barriere architettoniche, per dare la possibilità a
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tutti, indipendentemente dalle condizioni di salute, di età e di genere di utilizzare luoghi e tempi

urbani ed extraurbani.

Si intende inoltre collaborare per promuovere la diffusione di un nuovo approccio alla disabilità, per

farne una risorsa culturale ed etica.

ART. 3 – Impegni assunti

Fatti salvi i diritti da parte di terzi, gli Enti sottoscrittori si impegnano a rendersi reciprocamente

disponibili a titolo gratuito le informazioni e le esperienze realizzate o in corso, nell’ambito dei temi

oggetto  del  presente  Protocollo,  a  condividere  il  materiale  tecnico-scientifico,  divulgativo,

formativo, eventualmente prodotto, evidenziando le eventuali criticità riscontrare nell’attuazione dei

progetti, impegnando in tal senso le proprie strutture tecniche ed amministrative, od i soggetti terzi

coinvolti a titolo di consulenti o partner. 

Si  impegnano altresì  a collaborare per attivare iniziative di  sensibilizzazione dei  cittadini  e del

mondo professionale. 

ART. 4 – Azioni specifiche

Con  specifico  riferimento  all’azione  denominata  “Non  sono  perfetto  ma  sono  accogliente”  -

realizzata  da  FCR in  collaborazione  con il  Comune di  Reggio  Emilia  nell’ambito  del  progetto

“Reggio Emilia Città Senza Barriere”, diretta a migliorare l’accessibilità e la fruibilità dei negozi del

Centro Storico; poiché tale azione trova importanti analogie con l’obiettivo operativo “Incentivare la

realizzazione di  piccoli  interventi  di  miglioramento  dell’accessibilità  dei  negozi”  del  Documento

Unico di Programmazione 2018-2020 del Comune di Castelnovo ne’ Monti, (obiettivo operativo

derivante dal “Documento programmatico della Giunta sulla rigenerazione urbana”); considerato

che l’azione di Reggio Emilia è stata avviata nel settembre 2017 ed è in corso di realizzazione, si

concorda quanto segue:

1. il Comune di Reggio Emilia e FCR si rendono disponibili a condividere le eventuali criticità

riscontrate, ovvero i punti di forza del progetto;

2. il  Comune di  Reggio  Emilia  e FCR consentono al  Comune di  Castelnovo ne’ Monti  di

utilizzare  la  denominazione  del  progetto  “Non  sono  perfetto  ma  sono  accogliente”,  di

utilizzarne il  logo e l’immagine grafica,  anche quale elemento identificativo delle  attività

commerciali aderenti;

3. il  Comune di  Castelnovo ne’ Monti  si  impegna a condividere con il  Comune di  Reggio

Emilia  e  con  FCR il  proprio  progetto  e  ad  utilizzare  il  logo  conformemente  ai  principi

ispiratori dell’azione del Comune di Reggio Emilia; 

4. i soggetti firmatari si impegnano in linea programmatica a farsi promotori del progetto “Non

sono perfetto ma sono accogliente” nell’ambito provinciale, al fine di diffondere l’attuazione
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di azioni analoghe presso gli altri Comuni, e rendere il marchio un elemento distintivo di

una rinnovata sensibilità verso le fragilità.   

ART. 5 - Controversie e Risoluzione

Gli Enti sottoscrittori si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero

insorgere tra loro in dipendenza del presente Protocollo di Intesa.

ART. 6 - Approvazione, effetti, decadenza e durata

Il presente Protocollo di Intesa viene sottoscritto per approvazione dai legali rappresentanti (o loro

delegati) delle Amministrazioni interessate.

Il presente Protocollo d’intesa avrà una durata annuale dal momento della firma concordata dalle

parti coinvolte e si intende rinnovato allo scadere dell’anno salvo comunicazione contraria da una

delle parti. Tale comunicazione dovrà avvenire tramite posta elettronica certificata P.E.C..

Letto, approvato e sottoscritto

Data ……………………….………………

Firma dei rappresentanti delle Parti

Il presente Protocollo è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera q-bis)

del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o con altra firma elettronica qualificata.
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